
SCANZOROSCIATE Contributi a chi promuoverà nuove attività e opere di restauro

«Facciamo rinascere il centro»
Dal Consiglio sì unanime al progetto di rilancio commerciale e turistico

SCANZOROSCIATE Ri-
qualificare il centro stori-
co di Scanzorosciate, mi-
gliorarne la viabilità, rea-
lizzare un nuovo arredo
urbano a vantaggio dei ci-
clisti e dei pedoni. Ricerca-
re nuove strategie urbani-
stiche che garantiscano il
mantenimento degli stan-
dard di vivibilità dei suoi
residenti e il rilancio del
settore commerciale. 

Questi gli obiettivi del
progetto di riqualificazio-
ne e recupero di vie, aree
ed edifici del paese, lungo
l’asse dello storico «budel-
lo» che attraversa Scanzo,
recentemente approvato
all’unanimità dal Consiglio
comunale. In particolare,
il piano di «restyling» ha l’o-
biettivo di valorizzazione il
centro storico recuperan-
do edifici per uso residen-
ziale, aprendo nuovi servi-
zi pubblici, e realizzando
parcheggi e piazze, per
rendere il cuore del paese
più vivo e accessibile. 

Inoltre, sono previsti
contributi a favore degli
esercizi commerciali del
centro storico che inter-
vengano sull’aspetto este-
tico dei propri stabili, in
particolare sulle facciate,
nella misura del 50% del-
la spesa sostenuta dai pri-
vati, con un contributo
massimo concesso a ogni
iniziativa di 10.000 euro.
Ma soprattutto è in via di
definizione un bando di fi-
nanziamento per gli im-
prenditori che decidano di
aprire un’attività nel cen-
tro storico. Lo stanziamen-
to previsto per i 2008 è di
50.000 euro con un con-
tributo massimo concesso
a ogni iniziativa di 10.000
euro.

«Il progetto – spiega il
sindaco di Scanzoroscia-
te, Massimiliano Albor-
ghetti – nasce dalla volontà
di incidere in maniera si-
gnificativa sulla qualifica-
zione del centro storico i
tutti i suoi aspetti. Negli ul-
timi anni c’è stata una de-
cadenza, ma questo pro-
getto organico di rilancio,
punta a riqualificare e ri-
vitalizzare il centro stori-
co, perché torni ad esse-
re più abitato, frequenta-
to e visitato».

Il progetto di riqualifica-
zione è articolato in più
settori: edilizio, socio-eco-
nomico e turistico. Per il
2008-2009, per esempio
verrà recuperato l’ex cine-
ma parrocchiale e sistema-
ta la vicina piazza Radici,
dove saranno posati nuo-
vi arredi urbani e creati
spazi di sosta interrati, de-
stinati in parte ai residen-
ti e in parte ad uso pubbli-
co. Nell’ex municipio, poi,
sarà realizzato un nuovo
poliambulatorio medico (i
lavori sono partiti in que-
sti giorni) con annesso
centro prelievi e nello spa-
zio vicino sarà realizzata
una nuova piazza civica, di
circa 2000 metri quadra-

ti, che farà da punto di ri-
ferimento all’ingresso del
centro storico. Inoltre, so-
no in progetto il recupero
di Cascina Filanda, che
verrà destinata ad uso re-
sidenziale, e quello della
Cascina Santa, in gravi
condizioni di degrado, che
verrà demolita e ricostrui-
ta in arretramento rispet-
to alla strada, per consen-
tire l’allargamento di via
Monte San Michele.

«Importanti i contributi
alle nuove attività nel cen-
tro storico – continua Al-
borghetti –, ma il proget-
to punta anche a favorire
il turismo. Siamo convinti

che Scanzo abbia poten-
zialità di attrazione molto
più elevate di quelle
espresse fino ad ora. Sul
piano strutturale si stan-
no sviluppando azioni fi-
nalizzate al miglioramen-
to del sistema di accoglien-
za, all’ulteriore valorizza-
zione di sinergie tra cultu-
ra, economia e turismo. In
via Colleoni, per esempio,
all’interno di una vecchia
corte, la società "Costruen-
do" di Villa di Serio ha in-
tenzione di realizzare un
hotel, mentre un cascina-
le verrà trasformato in
centro benessere. Lo sfor-
zo sarà di realizzare un

programma coordinato e
una integrazione delle po-
litiche turistiche realizza-
te dai diversi soggetti, per
non avere inutili sovrap-
posizioni».

Il progetto di riqualifica-
zione del centro storico è
stato approvato da tutto il
Consiglio comunale, ma le
minoranze hanno voluto
fare dei distinguo. «Condi-
vidiamo il progetto, perché
il centro storico va rivita-
lizzato – spiega il capo-
gruppo di «Polo per Scan-
zorosciate» Gianangelo Ci-
vidini – Grazie al nostro la-
voro in Commissione Ur-
banistica, siamo riusciti a

far inserire nel progetto
anche il centro storico di
Rosicate». 

«Il centro versa in uno
stato di degrado preoccu-
pante – afferma il capo-
gruppo della «Lega Nord
Andrea Migliorini –: que-
sto progetto è solo il primo
passo di un’operazione che
deve avere uno slancio
maggiore, forte di più in-
vestimenti». 

«Siamo favorevoli al pro-
getto – aggiunge Maurizio
Algeri dell’Udc – Ma voglia-
mo una strategia più orga-
nica e stanziamenti mag-
giori».

Tiziano Piazza

DA RIVEDERE
ANCHE

LA VIABILITÀ
Il piano di riqualificazio-

ne del centro storico di
Scanzorosciate prevede in-
ter venti anche nel settore
della viabilità, per modera-
re la velocità e trovare solu-
zioni per la sosta, sempre
più cronico negli ultimi tem-
pi. 
«Uno dei problemi dell’area
– sottolinea il sindaco Mas-
similiano Alborghetti – è la
carenza di parcheggi, ma an-
che il grosso traffico di pas-
saggio che attraversa il cen-
tro storico, in direzione di Vil-
la di Serio. Si cercherà non
di bloccarlo, ma di limitarlo,
in modo che chi non vuole
fermarsi in centro storico
percorra la strada statale».
«Per quanto riguarda la que-
stione parcheggi, sotto piaz-
za Radici verranno ricavati
15-20 nuovi parcheggi a uso
pubblico e in zona San Mi-
chele verranno create altre
aree di sosta pubblica. Con-
siderato che la piazza della
chiesa diventerà pedonale,
e quindi verranno meno i 50
posti auto attualmente lì esi-
stenti, i parcheggi in più nel
centro storico dovrebbero es-
sere 40-50. Del resto, gli
stessi commercianti si ren-
dono conto che non è sem-
pre possibile avere aree di
sosta davanti alle proprie ve-
trine e c’è un’intesa condivi-
sa a individuare parcheggi in
zone strategiche».
Interventi in vista anche per
la limitazione del traffico.
«Non siamo contrari alla
chiusura del centro storico
in occasione di par ticolari
iniziative – continua il primo
cittadino –. Anzi, andranno
ulteriormente incentivate so-
luzioni di pedonalizzazione
di aree del centro storico, sul
modello delle Zone 30 già
presenti in molti centri di al-
tre città, aree cioè dove la
velocità non può superare i
30 chilometri orari, grazie a
opere di rallentamento. Ma
ci rendiamo conto che è fon-
damentale anche attrarre
persone nel centro storico e
gli interventi che abbiamo in
programma sono concepiti
proprio in quest’ottica».
«Il centro storico – ha osser-
vato il primo cittadino – ha
ricominciato a crescere co-
me residenti e contiamo che
i nuovi insediamenti abitati-
vi porteranno circa 200-300
residenti in più. Il tema del-
le politiche dell’accessibilità
e della sosta è quindi priori-
tario e, comunque, non di-
sgiungibile dal piano com-
plessivo di riqualificazione.
Per questo le opere non ri-
guarderanno solo nuove op-
portunità di parcheggio per
i residenti, ma anche inter-
venti strutturali che faciliti-
no l’accesso al centro sto-
rico a coloro che vi si reca-
no per lavoro, necessità, sva-
go o acquisti vari».

.ARDESIO.

Scorta d’acqua per Cacciamali
Squadre da Vertova, Gromo e Clusone hanno riempito le cisterne

ARDESIO È stata un’e-
sercitazione a fini pratici
quella svolta dalle squadre
della Protezione civile di
Vertova e della Croce Blu
di Gromo, con le quali han-
no attivamente collabora-
to le Guardie ecologiche vo-
lontarie della Comunità
montana di Clusone.

«L’esercitazione – spiega
Valerio Zucchelli della Pro-
tezione civile della Croce
Blu di Gromo, che ha coor-
dinato l’esercitazione– è
consistita nel pompare ac-
qua in quota, ed esatta-
mente dal bacino di Cere-
te di Ardesio alla borgata di
Cacciamali, utilizzando i
mezzi di cui siamo dotati.
All’operazione hanno par-
tecipato venti volontari che
hanno steso, sul dislivello
di 370 metri compresi tra
il bacino dell’acqua di Ce-
rete di Ardesio e una cister-
na di 30 metri cubi a Cac-
ciamali, circa 900 metri di

manichette. L’operazione è
iniziata alle 6,30 e si è con-
clusa verso le 16,30». Ag-
giunge il sindaco di Arde-
sio, Antonio Delbono: «La
borgata di Cacciamali è da
sempre priva di acqua po-
tabile. Decenni fa furono

costruite dal Comune due
cisterne che raccolgono ac-
qua dai tetti e che vengono
utilizzate per le più diver-
se necessità e anche per
abbeverare gli animali che
pascolano nei prati che cir-
condano la contrada, dove

stabilmente non vive più
nessuno. Purtroppo, a cau-
sa dei prelievi per gli ani-
mali e delle scarse recenti
precipitazioni, le due cister-
ne si sono svuotate. L’eser-
citazione della Protezione
civile si è attuata quindi nel
momento più opportuno e
ha consentito di riempire
almeno una delle due ci-
sterne comunali». Aggiun-
ge poi il primo cittadino di
Ardesio: «Le abitazioni di
Cacciamali negli ultimi an-
ni sono state ben ristruttu-
rate e i proprietari vi tra-
scorrono il fine settimana
o le ferie. Sembra ora si
stiano accordando per do-
tare la borgata di acqua po-
tabile che preleveranno
dalla baita bassa del mon-
te Secco, di proprietà co-
munale: è una soluzione
auspicabile e che certa-
mente l’amministrazione
comunale appoggerà».

Enzo Valenti

Le operazioni di approvvigionamento idrico (foto Fronzi)

.CALOLZIO.

Più servizi sanitari, in attesa del Poliambulatorio
CALOLZIOCORTE Ri-

lancio e potenziamento
dei servizi del futuro di-
stretto sanitario. In atte-
sa che si sblocchi la si-
tuazione legata alla ripre-
sa dei lavori della realiz-
zazione del nuovo Po-
liambulatorio, in costru-
zione nella frazione Sala
di Calolziocorte, in loca-
lità «Bricolla», nell’ultima
seduta del Consiglio Co-
munale è stato approva-
to all’unanimità l’ordine
del giorno che prevede il
rilancio dei servizi del fu-
turo distretto sanitario. 

La proposta era stata
presentata da Giovanni
Attinà, consigliere di op-
posizione (Udc), e Sergio
Frigerio, eletto nella Le-
ga Nord, in disaccordo
con il Carroccio, che, con
l’ex assessore Pierluigi

Donadoni (Forza Italia),
ha dato vita al gruppo
consiliare di Indipenden-
ti. 

Il sindaco Paolo Arrigo-
ni, entro breve tempo,
convocherà la Commis-
sione servizi alla perso-
na, alla presenza anche
dei dirigenti dell’Azienda
ospedaliera e dell’Asl di
Lecco, per discutere i
problemi legati all’entra-
ta in funzione della nuo-
va struttura, con partico-
lare attenzione ai servi-
zi sanitari e al loro poten-
ziamento. 

«La richiesta – spiega il
consigliere Giovanni At-
tinà – è motivata dal fat-
to che, una volta ultima-
ti i lavori del nuovo Po-
liambulatorio di via Ber-
gamo nella frazione Sala,
dovremo trovarci pronti

all’entrata in funzione
della nuova struttura che
ospiterà i servizi sanita-
ri, attualmente erogati
nella sede del distretto
sanitario di piazzale Ken-
nedy, per conto dell’A-
zienda ospedaliera e del-
l’Asl di Lecco. Inoltre
ospiterà il consultorio fa-
miliare che attualmente
si trova nell’ex sede del-
la Comunità Montana
Valle San Martino e la fi-
sioterapia nell’ex scuola
elementare del centro,
entrambi in corso Dante.
Il rilancio del Poliambu-
latorio dovrà avvenire an-
che attraverso i servizi,
ad esempio l’ecografia e
la cardiologia, che, ora
sono erogati dall’Ospeda-
le di Lecco». 

Il motivo è presto det-
to: in questo modo i resi-

denti di Calolziocorte e
della Valle San Martino
non dovranno affrontare
i disagi di spostamenti in
un sistema di trasporti
pubblici che manca di
collegamenti adeguati.
Alcuni dati aiutano a
comprendere l’importan-
za del distretto sanitario
di Calolziocorte. Gli uten-
ti, infatti, sono oltre 37
mila, di cui ben 23 mila
provengono dai paesi del-
la Valle San Martino
mentre il resto dalla zo-
na dell’olginatese. Le pre-
stazioni durante l’anno
sono oltre quarantamila,
in pratica sono inferiori
solo a quelle di Lecco
città. Oltre seimila, infi-
ne, sono le prestazioni
annuali che eroga il con-
sultorio familiare.

Mario Ferrari

Al via la tradizionale
«Quater pass» di Aviatico

AVIATICO Un progetto
per valorizzare e promuo-
vere l’ambiente naturale:
così l’amministrazione co-
munale di Aviatico, nel-
l’ambito delle iniziative tu-
ristiche, organizza sta-
mattina la «Quater pass
per Aviadech»,  tradizio-
nale camminata non com-
petitiva che saluta e anti-
cipa l’arrivo del Ferrago-
sto per le strade delle fra-
zioni che compongono il
Comune. 

Una gara podistica che
continua ad essere molto
originale, che va oltre la
sua valenza sportiva, per
diventare un’occasione
d’incontro e di festa, so-
prattutto per i tanti villeg-
gianti presenti ad Aviati-
co, allestita proprio nelle
località e nelle frazioni che
compongono il paese, fra

Cantul, Amora, Ama, Val-
logno e Aviatico capoluo-
go. 

Due i percorsi in pro-
gramma, di 9 e 14 chilo-
metri, allestiti da un pool
di enti e organizzazioni
che hanno voluto scende-
re in campo per organiz-
zare un grande evento
sportivo-ricreativo: oltre
al Comune di Aviatico, il
gruppo sportivo Polizia di
Stato di Bergamo «Aqui-
la d’Oro», il gruppo alpini,
il gruppo giovani e l’asso-
ciazione di volontariato
«Noi per Loro».

Il ritrovo è in program-
ma alle 9, in piazza Papa
Giovanni XXIII. La parten-
za è fissata alle 9.30. Dap-
prima, si toccherà Cantul
e Amora, quindi Vallogno,
Ama, per fare poi ritorno
nel centro di Aviatico.

Una veduta di Scanzorosciate: approvato dal Consiglio comunale il progetto di riqualificazione commerciale e turistica
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